
    
   

    

   

        
   

    

   

Beemamenti 
L BO Somorice L. 26 

Trimestre L. 13.60 

[i lbonait, sostassitori L. 78 
[tinti benemseniti | L 199 

ORE è Amsolisistrazione 
È N 1% Wamo - Tolef, sari 

      
     

   

      
    

   
   

  ila Oria, 

o &Postolo — Don Giovanni 
UP, ° Quando nel 1911 si vide 
Aula ‘01 soliti pretesti il primo Con 
MM Ziovani È La 

MR con Vanile che Egli avea prepa- 

ì ì ) i 

LA ì Semplice i & 
Zi Picemente rinviato, ma si 
ein Oneto di Uéllo che Sa. 4 {h Mugi Ponente di quello che sa 
4 “N 6 Seito ona. Lasciamo a Dio la 
Eli 

e le volesse assicurare quelle Mtarj ); i anta bertà civili Ché 
Bets Pondanza correnti di idee 

Ku Ne di seguito infinitamente 

Nin 0° Sagacia e diligenza. VAL 
Mi, ©'8 un partito in Italia che 
Malt le difese ‘della ‘Gioventit 

  

   

   
   

    

    
   

  

prato. 
telito 
UD) in realtà —. un rinvio, 

' Uine To lo possiamo dire. Il pri- 
li yf/SSo della Gioventù Cattoli. 
flo ù Ito assii più imponente di 

| Dei AYrebbe potuto essere nel 
Sila dp OYenni Cattapan ‘non è’ 
Dimm tno ed Invito Colni vel- 
w 6 Egli avea commesso la vit- 

CA due lustri i giovani catto- 
Mib Potato godere delle elemen- 

\x bb fare una manifesta- 
k' dai } ta, collettiva, lmponentis- 
"Di TO sentimenti di devozio- 

Ma la Nelle. Sue, terrene rappresen- 
N gio Religione e la Patria, 
ih MO in cui si seppe che 1’Au- 

L'ttio Sa &Yrebbe commesso la s0- 
Ki Otdin: Vietare il Congresso: — 

Na N tassativi erano venuti da 
sa} i Meg, Sti anticristiani tentarono 0- 

Te oo Pato Per impedire o sminuire lo 
; Mei Gi! giovani cattolici dalla 
cn pi" Rion dì pubblicarono da compia- 

Ze Oi rrinabco intimidatrici di 

  
   

x.
 

N gi 0do voci che a Udine do- 
Wi Ri # Sarebbe, stata una. carnefi- 
het proc COrrere per la città, con 
Uto a. Palazione intimidatoria, un 

i », 880; 
k Comita 8 Mento. 

È devia del Congresso non. si la- 
ha ‘da questa campagna, di 
bi “OTrente ora per ora; cono- : 

Cha ou giovani; ‘migliaia e mi- 
Ia, te in #0 affrontato per ani 
i di alpini Neea, centinaia e centi- n nl 
i) “ersAto x 

i Vero ; 
sangue per la libertà 

Ma & qualunque costo sa- 
Ut iber Uti ad Udine per usufruire 

i \ tanto che Nessuno più di essì può 
Mu a di cara. Sapevano di ri- 

Mi 'lanto dite in un numero così 
la Non ue, anche se la forza pub 

ru) Ip, Arre pensato a tutelare 
i Men bero provveduto da. so- 

pla »SUlamo che }' a N Tida: che l’arte avversaria 
7 A Ve; cità 

ria 
ito sa eesi; che parecchi sacer 
\h® pel j° 1 freddi o addirittura e- 
i e a Sho di responsabilità, nel 
Th deg]; dine Tappresentanti dei 
NS a tutto ciò la fiorente 
RON È 

Ottimistica previsione. 
asi. > 
bava nera, 

Biovani teggiavano il Congres- 
tre chi” Cattolici hanno voluto 

note al 1 fossero e quali sono nel 
ho 8 Sabato alla domenica, e- 
tima se, ì ‘Weciate e sulle 

Mita artisti 
tto bito 

la tono o © lor bave -nere». Detur- 
Ì I sione]},  ipalmente : la loggia 
ia tto > Î! monimento della 
Un ‘22 arapetto del terrapie- ha za. 
ix Mony ittorio Emanuele, L% 

I UNO Mm 

at Mete 

pl; 
1% 

i 
) 

MCR ù Palazzi. 
Meg olea, x tipografico, 

N° Ter. Sono Rai cant 
a Lutto cittadino —- 

Morte al Papa. — 
— Morte. ai liberi 
a: alle Grazie), — 

pla 1 Cardu 0 (il Giordano Bruno 
ca "N a s lasciò un apprezza- 
a “Scin, vole), c’erano delle 

y Preti 
ù _ 

Ning OPOtar; 
opa (È 

Wi ano al   
     

  

   

        

   
       

  

   

    

   

? A i Mg Veri Ole morti a don Ma- 

(CAL 4 IN letto x LP 
1% Mi, Con 3 queste scritte fu 

3 ha Vug i Cami orta, con forche, con 
fi Ra ubronne, e perfino con 

    

    
      

   

i t° aut " Silonette. In qualche 
VT n sfuggì dal pennell> 

Ur oprio simbolo: un    

    

godono. 

No Sarebbero stati provoca- È Di Lia 3 
hi Marge tosto; si percorsero i 

ed ex arditi, che dopo 

lo n a trattenere molti gio-|. 

© deri l’altro inondò Udi-| 

   
    
   

          

   
  

  

  

  

  

  

   

quileia, al bistrattamento cui fu soit 
posta la lettera S dell’alfabeto, quasi 
ovunque rovesciata. — Coll’S. incomin 
ciano le parole Scienza, Sapienaa, Se- 
rietà, Serenità. -— commentava  ier: 
un acrosticofilo . 

Appena potremo si pubblicerà il 
cliché del pronao delle Grazie con le 
turpì scritte, onde dare un saggio del. 
le... «violenze verbali». 

Don Ostuzzi fece levari due teloni 
con euì erano stati coperti i... prodot- 
ti blasfemi alle Grazie. 

La «Patria del Friuli» di îeri la- 
menta che l'Autorità abbia lasciato fa 
che cosa che ha provoeato «il disgus:n 
della maggioranza igrandissima della 
cittadinanza». La «Patria del Friuli» 
così dice, che pur ha un resoconto ba- 
lordamente ostile ai giovani eattolici, 
intonato dal titolo: «Gli incidenti di 
ieri per.il Convegno dei giovani catto- 
lici — Straordinari apparati. di. forze 
—» ; che va in cerca del fattaccio sen- 
za poterlo trovare, come essa vorreb- 
be, ie calcola i giovani cattolici a... 
2.000! 

Tali lordure dimostrano quali siano 
i sentimenti verso la Religione, L'AELE: 
la civiltà, e... le belle lettere dei nemi- 
ei dei giovani cattolici. 

Noi pensiamo che l’Autorità si six 
comportata bene a lasciar fare. Le mi- 
Gliaia di lire che costerà la raschiatura 
il danno permanente dei monumenti 
valgono bene il prezzo di far conosce- 
re a quale stadio di civiltà si trovino il 
nemici della gioventù cattolica. E noi 
pregheremmo i Rettori delle Chiese ed 
ì proprietarî dei palazzi a lasciare e- 
sposte ‘al pubblico quelle sudicérie, co- 
me documentazione... 

Ci siamo ‘indugiati un po’ sull’ar- 
gomento perchè uno dei migliori trion 
fi della Gioventù Cattolica, domenica, 
è stato quello di dar occasione ai suoi 
nemici di rivelare che cosa si nasconda 
realmente sotto il conclamato patriotti 
smo di cui si ammanta la 
ricale. i 

Nelle prime ore del mattino mentre 
ì sarcerdoti si recavano 
nelle varie chiese, alcuni di essi venne 
To provocati e minacciati. Il prof. Ni- 
gris vénne inseguito perfino dentro la 

bile anticle- 

| chiesa di’ S. Nicolò, ove alcuni fascisti 
fecero del ‘baccano tale da far uscire 
stomiacati' i fedeli. $ 

Il Parroco Don Cossettini li affrontò 
inerme e li fece uscire bestemmianti 
dalla Chiesa. All’imposizione di grida. 
dare abbasso il Papa, rispose: W .il 
Papa. 

AL RICREATORIO 

Alle 8.30 nei cortili del Riereatorio 
Festivo Udinese cominciò . l’affluire 

delle squadre dalle varie zone della 
Provincia; giovani ben tarchiati, fieri, 
festanti. E’ poi un continuo (affluire; 
l’imgresso ‘del Ricreatorio appare lo 
sfocio d’una fiumana di balda giovinez 
za. E’ miracolosa l’opera di ordinamen 
to svolta dal Presidente Peverini, dal 

‘rag. Vicario, dal fucino Mantovani, dal 
dott. Basciù, da don Cossettini, da don 
Masotti è altri. ; i 

Notiamo riordinandoli per Mainda- 
mento chiedendo venia delle' diment'.   porte. 

Palazzi e su parecchi 
ci quella dis wi lugna — Feletto Umberto — Pavia di 

fin dalle prime ore i 
i retto Callie 

Venne searabocchia- | 
botteghe — I pre:| 

  Mie to aPearsi: che ‘una delle 
la caserma di Via A- 

  

canze i circoli di: 
Ampezzo — Bressa — Udine — Co- 

Udine — Pozzuolo — Tomba di Me. 
«Lelio Michelini) Udîne — 

«S. Giorgio» Udine — Riereatorio. Fe- 
! stivo Udinese — Beivars — Artegna 
{+— Avasinis — Avilla di Buia — Buia 

la} «S. Stefano» — Gemona — Ospedalet. 
entale, il pronao delle: to -—- Madonna di Buia — Biauzzo — 

Opolitana, la Chiesa del | Beano — Flaibano — Pozzecco — Se- 
degliano — Zompiechia — Tarcento 

diluito! — Attimis — Bueris — Cassacco — 
Nimis — Savorgnano del Torre. — 
Segnaeco — Torlano — Tricesimo — 
Vergnacco — Bagnaria Arsa Gonars 
— Ontagnano — Palmanova — Seve- 

giano — Trivignano — Campeglio. --- 
Cividale — Faedis — Manzano — Per 
cotto — Piano d’Arta — Tolmezzo 13 
Ronchis — Latisana — Torsa — Ci 
sterna — Fagagna — Madrisio di Fa- 
gagna — Muris di Ragogna — Mo- 
ruzzo — Rive.d’Arcano — S, Daniele 
— Villanova — Flambro — Lestizza 
— Mortegliano — Nespoledo — S. An 
drat — S. Maria di Sclaunieco — Pon 
tebba — Moggio — S. Pietro al Nati- 
sone — Sacile. bia 

L'elenco def circoli rappresentati 
non è esatto. Preghiamo gli interessati 
a notarei le omissioni. C'erano parec- 

saristica co 

a celebrare 

    

  

   
chie e numerose rappresentanze di cir 
coli in formazione; 45 giovani di Trie-: 
ste con bandiera, 25 della' Diocesi, di 
Concordia, rappresentanze di. Badova 
e Verona, nonchè la Clape universita-: 

rie cattoliche dei fucini friulani eol suo! 
stracciato gagliardetto, portato da Bo-. 
ria, tra il magnifico. Reggente 
sch'ini.ed il Segretario Mantovani. 

Mezzo. 
Ci sono einque bande: 

to. 

IL CONGRESSO 

siamò neanche dare il tema dei di- 

seonsi: Diamo l’elenco degli ‘oratori: 
Orazio Peverini, presidente della. Fe- 

‘| derazione Friulare della G. C. LL: 
comm. Paolo Pericoli, presidente gene- 
rale della G. O. I.; prof. Stefanini, Pre 
sidente regionale Veneto della G. C. I, 
l’avw. Candolini, il dott. Mario Saggin 
presidente federale di Padova, Fon. 
prof. Biavaschi; l’avv. cav. Pettoello, 
Del Gos presidente della Federazione 
G. C. I di Triestè ,e Mons. Arcivesto- 
vo, che apparve commosso e suscitò u- 
na vera ovazione. 

Il corteo. 
Il corteo comincia a sfilare alle 10.30. 

Grande l’appatato di forze; Càrabinie 
ri, Guardie Reglie, ‘agenti. Il'sérvizio 
prestato dalla forza pubblica è stato 
degno ‘di ogni encomio. Venne diretto 
personalmente dal comm. Vescovi. ‘Se 

   

Fale-| 

Splendida la squadra ginnastica del; 
. F. U. e la squadra ginnastica di Tol nei 

È o 7 i esagera nel numero credette d’aver ve 

Lavariano;: 

Colloredo, Cassacco, Nogaredo, Tarcen: 
i occupato li faceva ascendere a otto a 

Alle 9 s’inizia il Congresso. Non pos: teggio fatto all’useita del Riéreatorio 
ri
re
 

  imai, la'forza era sovrabbondante. Es- 

che se i giovani cattolici aveano. pro- 
messo di non reagire a provocazioni 
verbali; ma nulla avgano promesso; 

| perchè nulla, in questo caso, sarebbe 
loro stato ehiesto, sé ‘aggrediti cor vie 
di fatto. Ad ogni modo constàtiamo 
‘che quando la ‘forza pubbliva vuole 
può tutelare’ l’ordine, anehe in forma 
esuberante, ; 

Il corteo è preceduto’ dagli avan- 
guardisti. Seguono la bandiera della 
Federazione con le autorità invitate: 
î deputati Fantoni e Biavaschi, l'avv. 
Candolini, il comm. Pericoli, il comm. 
Brosadola ece., la Fuci, con circa 20 
studenti universitari che vogliono 
con loro Don Ostuzzi, membro onora- 
rio. poi le rappresentanze di Trieste ese 
Inii tutti ì Circoli, coordinati per 
Mandamento. 

Si snoda così, intersecato da cinque 
bande, variopinto di circa cento ves- 
Silli dispiegati il lunghissimo corteo. 
C'era l’ordimne di non emettere grida, 
per non dar pretesto a calunnie sul ti- 
po di quelle di Roma. Ma; giovani, se 
obbedirono a non emettere grida di 
«Abbasso», non ottemperarono quanto 
agli Evviva. Appena fuori sulla zia e- 
chegguarono gli Evviva al Papa, all’I- 
talia, all’Esercito, alla Gioventù -Cat- 
toliea a Dante Alighieri. 
Lo sfilare ordinato e rapido per quat 

tro formava; l’ammirazione di quelle 
fitte ali di popolo che, come pur è co- 
stretta ad ammettere la «Patria». fa- 
cevano ala al corteo. 

La corona a Dante 

giunta col corteo al palazzo Bartolini, 
sì reca a deporre una splendida ghir- 

landa d’alloro al busto di (Dante, con   la scritta: «Al Poeta della Patria la 
‘ Gioventù Cattolica Friulana». 

Grida ostili, seguite dal canto «giovi 
nezza» con fischi si hanno in piazza 
Vittorio Emanuele,ove il centinaio di 
fascisti udinesi si sono raccolti sull’an). 
golo del terrapieno presso la fontana 
monumentale. Il corteo con Evviva al- 
l’Italia, al Re, alla Monarchia, all’Eser 
cito, al Papa, alla Gioventù Cattolica, 
volta a volta col canto dell’Inino di Ma 
meli risponde alla provocazione degli 
adolescenti, i ° 

ua testa del corteo è giunta; sempre 
crdinata, alle Grazie; l’ultima propag- 
gine e anegra .n via Gemona all’altez- 
za di via. Giovanni d’Udine, Pn chi- 
lometre e 167.0, circa! Ben venti mi. 
nuti ha durato l’arrivo ‘del corteo, ae- 
colto da applausi e da lacrime di com- 
mozione, specialmente nell’ultima par- 
te, dagli spettatori ammirati, conqui- 
s1! 

    

La Messa‘ { 
Cn ordine perfetto i giovani si di-   spongono sulla scalea e la riempiono 

sà servì ad impedire incidenti ‘‘gravi,| 

‘ La squadra ginnastica del» R.F.U,,| 

  

i | L’Ardiveseovo, 

  RFCIRLI 
tutta. Sotto il pronao è eretto un alta-; 
re portatile. L’Arcivescovo legge la! 
Messa. Due fucini — Boria e Faleschi-| 
ni — ottengono di poter. servire la} 
Messa col loro beretto. goliardico. 

Al Vangelo il Presule tiene un’ome-|. 
lia appropriata alla circostanza. Ven-{ 
ne, recitato da quella folla di giovani] molte prsone. Facciamo alcune eccezio]| 

duto sfilare. 12.000 giovani. Lo stesso 
Parr. delle Grazie calcolando la spazio 

dieci mila. Noi propendiamo per una 
Pitra inferiore ehe ci risulta da un cor 

e all'ingresso in Seminario e eorrispon 
de ad un.caleolo della lunghezza del 
corteo; circa sei mila. 
Durante la.Messa vennero . caricati 

in piazza Umberto Io-alevnì fascisti 
che accennavano . ad avvicinarsi alla 
gioventù orante, ) 

“La colazione 

Terminata la Messa i Cireoli, sempre 
ordinati, sì riversarono come una fiu- 
mana straripante in Seminario, per la 
colazione al sacco. Dl servizio di bonf- 
fet venne disimpegnato eon inappun- 
tabilità inarrivabile dal sig. Iogna Zoi 
Jo. Pg 

Nel Seminario ei fu pure un banchéti 
to di 160 eoperti per le autorità, e gli 
invitati cui partecipò anche Sna Ee- 
cellenza.Innumeri ed interminabili i 
triumphe, i labarum, gli evviva. Par- 
larono l’on. Biavaschi, l’avv. Pettoel- 
lo, il Fucino Mantovani; don Buiatti. 

La [Mponenfe: processione eucaristica 
Alle ‘15 i giovani muovono in corteo 

verso il Duomo, con canti ed evviva. 
Agli evviva la repubblica che raccol- 
gono da alcune finestre in ‘via della Po 
Sta gì risponde con viva il Re, wiva 
l’Esercito. 

Si verifica un'incidente presso il Duo 
mo. In seguito a provocazioni di ui 
gruppetto di cui faceva parte certo co. 
‘Manin, cui i giovani aveano risposto & 
parole, un tarchiato quarantenne, sco- 
nosciuto, che si era introdotto nel eor 
teo, uscì e lo ferì ‘alla testa. Don Ma- 
sotti, accorso all'incidente, vistolo ‘ca- 
duto, lo raccolse da terra è lo traspor- 
tò alle regie; guardie, seusandolo. 

La Metropolitana mano mano gi riem 
pie. E° tutta una folla di giovani teste, 
che assiepa il:vasto tempio. Suonàno 
entrambi gli organi; migliaia di voei 
elevano tra la selva dei ‘vessilli il «Noi 
vogliam Dio». Molti. giovani vogliono 
rimaner fuori a° proteggere l’ingresso 
del tempio. i 

Padre Bevilacqua, dell’Oratorio Fi. 
lippini di Brescia, tiene il discorso di 
circostanza. : 

Si espone quindi il SS.mo che l’Areì 
Vescovo porterà in processione. Si sta 
per assistere allo spettacolo più eom-|. 
covente della tiornata. 

Sì ordina la processione, mentre il 
baldacchino è portato da Fucini e dal- 
le autorità della G. C. Vi partecipano 
il Capitolo, il Collegio dei Parrovi ‘ur. 

i bani, la Confraternita del SS.mo ed i 
paggi del SS.mo del Redentore. 

le signorine della G. Catt. Femminile 
fanno ‘cadere una pioggia di fiori sul 
corteo e sul SS.mo con scritte inneg- 
gianti alla Fede ed alla Patria. Aleu- 
nì anticlerieali ‘gridano: Vergognatevi 
vi buttiamo.le bombe. Le signorine ri- 
spondono raddoppiando il gettito. 

La satrilega scena in Piazza 
Quando il SS.mo giunge in Piazza 

un gruppo di tre scalmanati, vorremo 
dire di ossessi, apostrofa l’Eucarestia 
con gli epiteti più luridi, più sozzi, più 
satanici. L’Arcivesedvo indignato, ele 
va l’ostensorio verso i forsennati, co- 
me ad ottenere da Cristo Eucaristico 
il loro ravvedimento. 5 

I giovani soprafanno col canto 
Vi Adoro... i 

La teoria, su cui. incessantemente 
piovono fiori, è lunghissima. E’ già i- 
noltrata.it.Piazza Umberto che la coda 
è ancora. al Duomo, da cui mosse per v. 
dei Teatri, Savorgnana ece. Canti euca 
ristici, litanie, rosario, Te Deum, altri 
inni si alternano, mentre le bande suo- 
nano. i 

Ai congressisti del mattino si sono 
aggiunti nuovi circoli, altri giovani 

del 

nizzati. 

il Rosario e: vennero cantati inni sa:| nì. Ci serive un ‘collaboratore: 
eri. Î 

Lungo il percorso da molte finestre | 

Gan rta CRI TE CORRI TU grane sù RTAS n 

Ottomila persone,. cineca, 

sè dà la, Benedizione, al triplice squil-| 

padrone delle proprie opinioni; i 
chi per paura non manifesta le proprie 
convinzioni è uomo moralmente mai?- 

Martedi 27 Settembre 1921 
Lo insersioni si ricsvene preso 

la Pniene Pubblicità Ita i 
Via Manin 8 Udine, 

ENSERZIONE 

i Press per ogni reMilmeie 

i di altezza: Nella pubblicità se- 
| castenale, finanziaria : pagine & 

| testo LL. 0.76; Cronaca LL 150; 
Pubblicità in abbonamento: pa 

gina di testo. L. 0.50: Cronsen 

L, 1; Moftuazi Li 0.76,     
4 È % x » * hl 4 19) uf " € f RA 4 della Provincia e della città non. orga-|la data! Quale meschma figu rà faceste.. 

| e come uomini e eome eristiani! Um 
i iber n te le inacgi di pa in tutto.i uomo libero non teme le minaceie po 

viando la gradinata] chi e deve éssere in ogni 
delle Grazie nereggia tutta e Nissaipa, 
la gioventù che non contiene avanti al 

elrcostanza 

ma 

lo di tromba, e poi entra nel Santuario! to. 
i 

Gesù Kucawmistico è allora salutato dai E vi dite cristiani?! ma come volete | 
* Ta) é ® de ta ceerz > Ì N E "© ® à i ia È i Ti i ottomila fazzoletti bianchi che svento-! pretendere chè Cristo un giorno vi ri 

stico. 

denti nel suo genere, è chiusa! 

‘ o gera 4 RODA air BOT sul tavolo della redazione, inviatici Artes 
A 

i 

i lano nervosi come uno sfarfallio fanta| conosca per Suoi e vi introduca nel 
i Suo Regno, 

F i I î Cà fa “hi d ite To tana ta fi estre La gran giornata, che non ha prece-| ealudeste: le porte e le finestre 

quande qui in terra vos 

delle 
| vostre case al Stio passaggio?! 

Aneddoti, episodi, note | ‘onore vostro. ‘è per l'onore d’Italia. 
i ta; 3 n sta if» ah ga mio Una ‘valanga di aneddoti tabbiamo| dea diletta patria nostra, ehe haYbi 

State più uomini e più ‘cristiani per || 

GILO. 

7 è : i ‘ : à . nit alla fol ra. è ia TOTZ mita Quando ieri alle 11.30 il Castelletti,| sa n RE n Sepp ra , i, : n i c i be; 10 j| alla debolezza è uguale a dune debolez- Quanti erano? Il popolo che sempreila faccia stravolta, piombò, in preda alj *** SE È 
terrore, in Piazza Vittorio. venendo dal 
Via Manin a corsa velocissima, rimase 
un po" perplesso per là scelta della 
via della sua fuga. Proseguì per via 
Cavour. le i 

. Un eapor. delle G. Regie, che lo in- 
seguiva a mosghetto spianato fu ‘trat. 
tenuto dall’Iig. Cudugnello e “da Li. 
eurgo Peverimi e da loro convinto a 
non far uso della sua arma nelle vie af 
follatissime. CS 

Nota: Il Castelletti, nella notte, alle 
1.30 non fuggiva ma era ben più tran- 
quillo” in Piàzza Vittorio. mentre una 
dozzina dei suoi fascisti facevano guar 
dia d’onore agli imbrattatori dei monù 
menti. Sos D 

è d * 
La« Patria del Friuli» fa intonare! 

Il «Noi vogliam Dio» nella Metropoli- 
fana da Don Ostuzzi La «Patria (non 
è solo essa, però) vede l’ombra di Ban 
co dovunque. Ed ‘esapéra un pochino. 

La «Patria» ha fatto settare Î ‘fiori 
...n0n da Don Ostuzzi) ma da «Suore» 
Erano suore nello stile di $! Franiéesco 
Sigriorine) anzi distintissime’ ‘è ‘molte 
signorine. 

** * 
Fu imbrattata anche la tabella del- 

l'Unione Pubblicità, che è appaltatri- 
ce di giornali d’ogni colore politiéo. Ab 
la mentalità! 

s * * 
Sulla metropolitana venne scombie- 

cherato un W' la Massoneria. 
. Poi il ,W venne ripassato è trasfor- 
mato in M, 

Successivamente sì annotarono | dei 
fregi censorii. Evidentemente c’era la 
squadra scombiccheratoria ebbe V’im- 
prudenza di inneggiare, grata alla set- 
ta assoldante, c’era la squadra di sor- 
veglianza a correggere; c’era infine v- 
na terza squadra censoria. 

Organizzazione perfetta. 

ww x» 
Alle 18 i fascisti, non contenti d’a- 

ver dato lo sfondo ed'il risalto ‘alla 
giornata; pensarono bene di fare il con 
trasto ‘con un dorteo d'un centinaiò di 
ragazzi, 

I confronti sono odiosi, ma. talora u- 

Non va ‘dimenticato la simpatia ul.|, 
tronea che i socialisti, setiza essere ri- 
chiesti è senza dirlo, diedero alla ma- 
‘nifestazione. E’ bello, è degno del ca- 
rattere del Friuli questo ‘amore alle li 
bertà comuni ‘che valica ‘i più forti con 
trasti politiei. |. 

1 RE 
Nel pomeriggio ci fu un. tafferuglio 

trasocialisti\ e fascisti in Via ‘Anton 
Lazzaro Moro. 

Lo monito della Goventà Cat em. oa 
Riceviamo : 
Dante il grande poeta, filosofo € mo- 

ralista che Italia tutta festeggia a gara 
in questo mese lasciò séritto nel Suo 
divino poema, ; 
«Temer si dee di sole quelle cose 

Che hanno potere di fare altrui male 
De l’altre no, che non'son paurose)», 

  

Questo monito del «fiero «hibellin 
fuggiasco» sembwa} rivolto ad. Udine, | 
alla povera città nostra, ai poveri no- 
stri udinesi timorosi e fiaechi che do- 
menica “ebbero paura, tanta paura di 
cose € di persone che non avevano al- 
.cun potere di far loro. del male e si 
chiusero in casa e scapparono in cam- 
pagna e addussero mille scuse per non| 
fare una dimostrazione di simpatia, aii 
giovani cattolici che in bell’ordine e 
pregando seguivano Gesù nel.SS, Sa- 
cramento ’ (processione che malgra- 
do queste tenuîì ombre riescì un trionfo 
«di fede e.di giovanile entusiasmo). 

Poveri udinesi, vittime della paura 
e del rispetto umano che dopo aver da- 
to il vostro assenso perchè le giovani 
cattoliche gettassero dalle vostre case 
fiori e biglietti inneggianti a Dio ed al- 
la patria, chiudeste ermeticamente   porte e\finestre, dimentichi della paro- 

è 
Ì 

    

‘è rimosto incolume da tre colpi di ri! 
‘Voltella, sparati da uno 
arrestato poi, mentre si recava & teatro | 
Rimase ferito un conte che l’accompa-@î 
Qunava. 

  

  

ze, 
II Comitato udinese. della Gioventik 

Femminile Cattolica Italiana 

- ad dix sr 

  

in 

  

Ufficio consolare di Danzica a Trieste 
TRIESTE, 26. — Il Consolato ‘pe- 

lacco ha assunto la. rappresentanza di- 
plomatica..e. consolare della Città. Li- 
bera di Danzica, 

  

Ex 

DALL'ITALIA 
Un decreto legge sistema l’ammini- 

‘strazione delle nnove provincie. Entre 
quattro mesi ci saranno. le elezioni am-d 
ministrative. 

Gravemente ferito da un colpo di ri- | 
voltella all’addòme fa l'on Didagno È 
mentre da, Mora, ove avea inausurate 4 
un circolo socialista, si. recava a Con- [| 
versano. Rimasero pure feriti un fer-È 
roviere ed una donna! Fu operato un 
arresto. L’on. Divagho è spirato ieri, . 

Un incendio — provocato da un de-{ | 
posito di polvere esploso — di strutte 
una trentina di case a Comasine (Tren 
to). Cì sono tre morti è feriti per lo 
scoppio d’una cassa di gelatina. 

Varie migliaia di giovani cattoliei 
con ottanta bandiere e 5 musiche si se- 
no recate a Ravenna in corteo a recare 
unaghirlanda con nastro tricolore af 
sepolero ‘di Dante, commemorato poi 
in teatro, presente l’Afeivescovo. 

Un monumento a cesare Lombroso 
fu. inaugurato a. Verona, 

Le ‘ceneri di Arrigo VII vennero ie- 
ri trasportate al [Duomo di Pisa. Pre-! 
senziava una missione lussemburshe- 
se. Il Card. Maffi pronunciò u ndiscor- 
so denso di evocazioni storiche. 

Inseguito ai disordini di piazza S. 
Marco a Venezia fu trasferito l’ispet- 
tore comm. Lutrario e mandato coà il 
questore di Ancona. 

  

DALL'ESTERO 
Pilsudski, capo dello stato polacco, 

sconoscinto, 

L'esercito albanese si ‘concentrereb- 
‘be alla. frontiera serba, provocando — 
‘secondo la stampa di Belgrado — (Gi 
sarebbero stati d 
tacchi. co. 

egli attacchi è contrat 

Domencia seguirono i funerali del- 
le vittime di Oppau presenti .il Presi 
dente dell’Impero,il pros. del consiglio. 
bavarese ecc. 90 sono ancor adispersì 
e 75 cadaveri non sono ancora identi- 
ficati. N 

Bombe lanciate nel quartiere operaio 
di Belfast (Iolanda) hanno ucciso pa- 
recchie persone .“Venne pure appredi- 
to il quartiere cattolica. 

  

— kx 

P.P.l. 
SI INVITANO I SEGRETARI DEL- 

LE SEZIONI A VOLER PROVVHDE- 
RE SUBITO ENTRO IL CORRENTE 
MESE PER IL TESSERAMENTO DE 
GLI INSCRITTI, 
CHE SARANNO RADIATE QUELLE 
SEZIONI CHE NON OTTEMPERE- 
RANNO A QUESTO PRECISO DO- 

AVVERTENDO | 

DESIDERIAMO CHE LA PROVIN 
CIA DI UDINE POSSA PARTECIPA. 
RE ALL'IMMINENTE CONGRESSO | 
NAZIONALE CON UN FORTE NU 
MERO DI SEZIONI E DI INSCRIT- i È 
TI. 

  

   

  

   
    

  

    

   

    

   

           

   

    
       
      
       

     

    

      

    

   
    

  

   

  

    
   
     
    
    
      

  

    

    
    

   
      

  

      
    

  

   
     

    

   
    
    
      

    

   
   
   
    

  

   

      

          

      

     

  

     

   

  

          

    
   
     

    
     

   

   

       

  

   

    

      
   

    

     
     
       

     

          

   

   
          
    

   

   

  

   

   
   

    

    

  

    

  

      

   
     

    

  

         
      

        

         

              
       

  

  

  
chicamimie: franche, <<oramgiose, || 

è 9 Ì È $ rg è © | smeere nel bene, perchè, ricordatevi 
i «o fiacche anime buone» che là bonti. 
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% società, la quale non ha solamente sco- 
‘| - gi lUinguistiei, letterari, ecc., ma è «so- 

| li che amano ed bnorano ta loro ma-! 

  

ll Giunto a S. Daniele il lungo treno 

licei Ar TETTO CGGGGLGOUQOQGQOGELC OO Ce I OO ii I 

TTT ''nnnnnrTr_r_r_r__—__t_mmmmrooe@ cc IE EEE: EE:    
  

  
ma fu quella passata domenica a S. Da- 
miele del Friuli dai soci della «Filolo- 
gica» e da numerosissimi simpatizzan- 
ti. Discussioni amichevoli ma dotte e 
serie, anche in friulano, per l’incre- 
mento della nostra vita caratteristica 
sotto tutti gli aspetti più simpatici, 
pranzo in comune come ‘nel giorno di 
una sagra paesana, canti nostri, poesie 

mostre e buona gose di quell’allegria 
somposta serena schietta che pure è 
tutta nostra: ecco in riassunto lo svol- 
gimento del programma della festa. 
Che si avrebbe potuto desiderare di 
più o di meglio? Conforme proprio ai 

fini ed allo spirito della fiorentissima 

pratutto — come ben si espresse . il 
somm, Carletti — un vineolo di fratel- 

«Ares. E questa madre è la nostra bene- 
‘ detta terra friulana, mon amando la! 

l » quale non si ha alenn diritto di dire 
| ehe gi ama l'Italia, già che per esser 

. buoni italiani è necessario che prima 
| noi siamo buoni friulani. 

L’ADUNANZA @ANTIMERIDIANA 

È speciale, che durante tatto il percor- 
| s0 risonò dei canti gioeondi delle no- 

stre belle villotte, si forma quasi an 
improvvisato corteo ehe ad un certo 
punto si divide in due: una parte gi 
ittirige verso la piazza centrale ‘della 
«cittadina, un’altra, quella eomposta 
dalle persone che chiameremo.... serie, 
‘va verso il bel fabbricato dell’agilo, 
ove in un salone ‘a pianoterra si tie- 
ne l’adunanza sociale. Le pareti dell’a 
sula sono tappezzate da scritte bene in 

| ‘tonate al carattere della festa: È 

«Baludin cheste zornade, 
né o furlans, coi nestris chans; 

(«he seil’anime intonade 
TU «da 71 plui nobil dai inchans». 

sx ® 

‘ «La culine e je in ligrie, 
. Bj Denel l’è dutt content, 
E sì giold la furlanie 

; am 1 soi plui feliz moment», 

SE # «Mea 
‘ «'Tiliment, Judri, Livenze, 

Corin dug’ ju ta chel mar; 
E je’ dute une semenze : 
a l’è un sol lengazz tant char». 

sd * Mx 
Notiamo in confuso qualcuno tra i 

| wresenti: prof, Pellis. pres. della Bocie 
(> +à, prof. Carletti, vice presidente, proî. 
. Gkiurlo, dott. Michelstaedter, prof. 

| cav. E Mo.rpurgo prof. O. Marinelli, 
Î sig. Alfredo Lazzarini, dott. Diego Mi 

°struzzi, dott. A. Feruglio, dott. Daba- 
la, sig. D. Agnola, cons. prov.; dott. 

| Giulio Cesare, prof. Lazzari, M.o Zardi 
| mi, dott. Ferrario, avv. dot*. Berghins, 

prof. Del Puppo, Maestro Fempil, 
| —sigg.e Fabris e Petri, ecc. Dirige la 
“discussione il prof. Chiurlo. 

. Dopo la conferenza del prof. Ugo 
| Pellis sul tema: «Echi Wel passato», 

| viene proclamato l’esito dei concorsi 
di poesia, teatro e canto inle’ ti dalla 

S. F. F. — L'esito per il con.:srso di 
| poesia è il seguente: 1.0) rag. Vittorio 
— Vittorelli con «Odor di boss», poesia 
‘che viene giudicata dalla commissione 
| rîeca di sentimento e di pregi formali; 

| 2o) sig. Fabio Galliussi con «La fa- 
. me», simpatici quadretti famigliari, 

‘alquanto difettosi però — a giudizio 
della giuria — nella forma..La prima 
«delle poesié premiate viene letta, con 
mirabile forza di sentimento dal dott. 

Gesare. bos 
Per il canto corale: 1.0) Leonardo 

t.1rcidi Gorizia che musie òli vil ctta: 
. ten Yè lad in nere». — Questo è il con 

| stele» di autore che non volle palesar 
. si; 3.0) il maestro Ezio Stabile di Cer- 

vignano, il quale pure musicò «Il miò 
ben l’è lad in cere». — Questo è il con- 

«eorso meglio riuscito. 19 i concorrenti, 
e tutti eon lavori di qualeh: pregio; 
tanto che la Commissione credette di 

| zioni onorevoli: una toccò tal dott. Giul 
Seppe Siwurini. 
Per la drammatiea: premiato il rag. 
trine Pellarini, con la sa.  «Xine- 

Nane» lavoro giudicato buono benchè! 
on qualche leggero difetto di lingua, 

Lonvemo della “Filologia, a San Danilo 
Una giornata di schietta vita friulana 

Una giornata di intensa vita friula- componenti il coro, convenuti per il de 
butto ufficiale, e la compagnia’ dram- 

| Stimis cu "l brad, a la furlane — Less 

ci sempre detk 

| dover assegnare oltre i premi, due men!ecre avevamo uditi poco innanzi. 

matica. E’ naturale quindi come l’'e- 
lemento femminile sia largamente rap- 
presentato. Pure le pareti di questo 
salone sono tappezzate dalle. strofette 
friulane già riprodotte, e nelle due 

pareti minori giganteggiano due qua- 
dri: l’uno ricorda le sembianze delia 
maggior benefattrice dell’Asilo, signo 
ta Marianna Ciconi Sostero, l’altro è 

| lino schizzo a colori della progettata 

Le mense sono apparecchiate con bel 
la friulana semplicità e ad ogni posto 
c’è il cartoncino del menù che voglia- 
mo riprodurre: 1 

«Nuje antipast «—— Mignestre di pa- 

di manz € di polez con qualchi ciosse 
ator + Polèz rost cun verdure — Di 
formadi.si fés senze — Uve, miluzz, 
ma no piruzz e coculis — Un pée di 
dolz — Cafè, Vin nerî nostran e qual- 
chi altre fufigne». 

Ottimo l’appetito dei commengali 
che trovano modo più che sufficiente 
di mettere in tacere, con le non meno 
ottime pietanze. Lodevolissimo anche 
il servizio, 

Ma è giunta l’ora dei versi friulani. 
L’annunzia il prof. Pellia di Goriria 

che designa anche i nomi di coloro che 
devono eimentarsi. Primo legge du? 
spigliatissimi dialoghi nella parlata di 
Prato Carnico il maestro Rupil, inse- 
gnante a Venezia: «Dame» e «Il bece 
Quest’ultimo, bellissimo nel complesso 
perde alquanto del suo valore artisti. 
co verso la fine per l'insistenza nel vo- 
ler far comiprendere certi sensi che e- 
Nano stati sufficientemente afferrati in 
antecedenza. It sig. Mani legge con 
«verve» drammatica «I Consult» de'. 
l’avv. Nardini, bellissimo scherzo pos- 
tieo. La sig.ra Fabris (Fabiane) legga 

| una bella poesia amimante tutti a glos 
riarci, anche coi fatti, di un magnifico 
nome che possediamo, quello di friu- 
lani e chiude con l'invito a mantener- 

« Fedei a l’Italie, 
‘ Ma prime al Friul. » 

Altri versi leggono il prof. Del Pup 
po e Domenico Del Bianco. 

IL DEBUTTO DEL CORO 
FRIULANO UDINESE 

Terminata, tra gli applausi, la lettu- 
ra delle composizioni dialettali, i cori- 
sti sì raccolgono in fondo (alla sala, do 
ve c’è un piano. E’ un corpo numeroso 
composto di oltre una sessantina'di ot- 

e sagacia dal chiaro miagstro Crema- 
schi. Vengono cantate tre magnifiche 
villotte friulane: «Il don ide viole»: 
«La ghot di avril»; e «Stelutis», la sen 
timentale e fortunata composizione 
del M.o Zardini. Il coro è bene affia- 
tato, poderoso, canta con molto senti- 
mento sapendo anche far rilevare be- 
ne gli effetti dei piani e dei forti, F»- 
se le parti centrali vengono un pc’ 
troppo nascoste dall’acuta, ma ciò non 
è rilievo che possa/menomare l'amalga 
mento complessivo delle ‘voci per pas 
ti che sembra sufficientemente bene e. 
quilibrato: certe manchevolezze che 
dipendon» da causa indepen tenti dal 
la volontà non si possono togliere d’un 
tratto e con una raccomandazione. An 
che certi frazionamenti ritmici nella 
villotta «Stelutis» sarebbe meglio non 
venissero resi così evidenti. Inezie del 
resto è la lode al coro ed al maestro 
Cremaschi va tribatata in modo incov 
dizionato e noi udinesi autentici pos- 
siamo andar fieri idi veder così bene 
compiuto un desiderio che ei teneva 
sospesi da tempo. A 

‘ Cantano poi con squisito senso d’ar- 
te ed ottima voce il sig. Modotti e la 
sig.ra Tomaselli, accompagnati dal pia 
no dal maestro Cremaschi, alcune. ro- 
manze, due delle quali opportune for- 
se per farci ridestare d’un tratto la ua 
stalgia dei canti che con maggior pia- 

Non oecor dire che gli applansi sera- 
sciarono frequeni, specialmente dopo 
«La gnot di avril» della quale si vol. 
le il bis. 

LA SEDUTA POMERIDIANA   — «Amors di vile» contrassegriato col motto «Il fug disfe la glazze» ‘Tu giu- 
dieato non felice, benchè dimostri una 

Prima di sciogliersi, i congr syi ii 
portano, con lodato pensiero, a depor- 
ne una corona d'alloro sotto la lapide 
‘muratà nella casa ‘in cuni nacque Teo- 
baldo Cieoni, il. celebre drammaturgo 
sandanielese. 

IL PRANZO 

luogo in un vastissimo salone superio-| 
re dell’asilo dalle cui finestre aperte si 
gode da ogni lato un panorama colli. ! 

| ‘mare dei più attraenti. Quasi 200 sono! 
4 commensali e tra questi notiamo i 

grande conoscenza della vita dei “vil-| viale 

sli no per esauri dii i i 
per esaurire temi segnati all’ordi- 

Il banchetto o, meglio, ««gustà», ha| diretta, 

 Levate le mense, mentre i coristi, i 
filodrammatici e qualce altro si porta 
no o al laghetto ‘0 lungo il magnifico 

del Castello ombreggiato da ip- 
poeestagni, i congressisti si riunisco. 

ne del giorno del Congresso % 

nuova maestosa sfazione fetroviaita 

i ter concedere i più ampi amplessi al 

time voci miste istruito con pazienza |- 

-. CIVIDALE 

prof. Pellis, il vice presidente prof. Car 
letti; consiglieri per Udine, dott. Giu- 
lio Cesare, rag. Arturo Feruglio, dott. 
Diego Mistruzzi, prof. Enrico Morpur- 
go. prof. canonico nîons. Vau:; per Ge 
rizia, Giusepp: Franzot, Galliussi, M 
be: to Michelstaedter, prot. Dall’Olio 
e rag. Marco Dabalà. © 

Tributati ringraziamenti dal prof. 
Carletti alle autorità comuinali, all’i. 
spettore Lazzarini, principale organiz 
zatore del Convegno, a quanti noti ed 
igmoti al pubblico lavorano a pro del- 
la «Filologica» e specialmente al dott. 
Corgnali alla sig.na Petri, aggiunge al 
cune parole (sempre in friulano) il co, 
Quintino Ronchi, mentre il prof. Chiut 
lo dice tra, gli applausi, belle parole di 
chiusa. 

LA SERATA E IL 

RITORNO A UDINE 

Neanche dire che il teatrino Corra- 
dini non fu sufficiente a contenere tut 
ti ì desiderosi di assistere alla eomme- 
dia di Bruno Pellarini «Amor in ca- 
noniche». Moltissimi, oltre una metà, 
sponte o spinte, stettero a godersi, se- 
duti ai tavoli esterni degli esercizi, la 
fresca brezza della sera, oppure sì rin- 
ehiusero in qualche osteria & bere. u- 
no, due od anche... più biechieri di quel 
buono. 

Verso le undici la rappresentazione 
ebbe termine e ci si disse che riportò 
un successo superiore ad ogni aspetia 
tiva, se così è leeito esprimersi, I eo- 
rì poi portarono al più vivo entcsia- 
smo. Oltre quelli cantati dopo il bau- 
chetto, furono eseguiti anche «Tal zei e 
tal cos», «Al chante il giab, «Plane 
planchin», «Primevere» e Autumn»; que 
sti ultimi due del M.o Zarditti. 

Cantando, tutta la comitiva, accom- 
pagnata de numerosi sandanielesi, si 
portò alla stazione per prendere d’as- 
salto ì earrozzoni del lunghissimo tre 
no. Durante tutto il percorso fù un’in 
cessante incrociarsi di villotte, mentre 

‘in qua e in là si vedeva più d'uno che 
sonnacchioso diceva «sì» e «no» a se- 
eonda del movimento del convoglio e 
della direzione verso la quale eran fis- 
sate le panche. 

A Porta Gemona grande seambio di 
saluti e buona dose di soddisfazione in 
tutti per sapersi nell’'imminenza di po- 

dio Morfeo. 

RESIA . Reni 

Cade in un burrone 
Tratto dopo venti ere! 

Ieri l’altro il negoziante Luigi Bar- 
berini scendeva da una borgata di Ro 
sia per recarsi a Resiutta dove doveva 
prendere il treno che lo avrebbe por- 
tato alla nostra città. Anzichè prende- 
re la via maestra, tanto per abbrevia- 
re la strada, infilò la vecchia mulattie 
ra che scende dopo vari toutnichès 34 
allacciarsi con la strada principale. 

Giunto presso il «Vallonat» dove "la 
scorciatoia è stata corrosa dalle acque 
sdrucciolò e cadde in fondo al burrone 
dall’altezza di sette metri, riportando 
le frattura della gamba sinistra. 

Il Barberini rimase nel vallone tutta 
la notte e fino ieri alle 10. Fu tratto 
da alcuni boscaioli che avevano udito i 
suoì lamenti. ga 

S. PIETRO AL NAT. 

Esami ed iscrizione alla R. Scuola Hormale 
La prova scritta d’italiano (e per il 

corso -normile anche di pedagogia) de- 
gli esami di licenza, di promosgione è 
di ammissione, nei due corsi Normale 
e Compl. di questa R. Scuola avrà ]uo- 
go nella mattinata del 29 corr. 
Ad essa seguiranno tutte i>faltre 

prova secondo l’ordine «sposto nell’al 
bo della Scuola. 

i.e Iscrizioni alle classi ‘dei du: car- 
si cesseranno il 16 ottobre. 

A. tutte le domande d’isriziua», 01 
tre che documenti richiesti, devono es 
sele al'egare le bollette delle .a:> pa 
gate. Ance» gh allievi già iseritti ai 
corsi devono presentarsi colla bolletta 
della iarata della tassa di frequenza. 

. Un manifesto su Dante 
CIVIDALE 25. — Per la commemo- 

razione di Dante che oggi, domenica, 
alle ore 3 pomeridiane, il prof. Fiam- 
bazzo tenne nel Collegio Convitto, il 
Sindaco dott. Giovanni Brosadola hai 
pubblicato il seguente manifesto : 

Gitadiat cale 
non in Firenze soltanto, la città che 

ricorda e ama, hon nella sola Ravenna, 
che vigila e addita, ma in ogni parte 
d’Italia e del mondo civile sì sono le- 
vati in questi giorni i cuori e le menti   la rivista cul lecnso MEER i SSLCO, atopono 

stica, sul teatro dialettale, sulle 
te terraglie, sull’unità regionale del 
Friuli; ecc. La discussione mantiene 
presi carattere elevato ‘e sere 

ul 

idea- 

come al mattino, dal prof. 
Chiurlo, Si approva, tra gli applausi 
Gorizia come sede del prossimo conve-| Patria, ai travagli dell’ora che grave 
gno è si eleggono le nuove cariche chs/incomba su di Essa, alle glorie fecon- 
riescono così composte: 

‘+ Riconfermati in carica il presidente! 

ma-| sognando la redenzione morale di tutto 

N9,| di secoli 

alla glorificazione del Poeta sovrano, 
Dante Alighieri, che da sei secoli passò 

il genere umano. (fi | 
Ma non passò nella sublibuità del Suo Spirito, nè passerà giaîmmai per volwer di Secoli questo. «singolare splendore 

italico», chè Egli è per ogni generazio. 
j ne il Nume presente alle memorie della! 

Suo spirito: sarebbe tributo riprovevo: 
le, onore non degno. Schiudiamo alla| 

|il suo Poeta, esso avrebbe finalmente. 

gaa del materiale scol. e didattico della 

| segnò al presidente della S. O. la ban- 
diera della scuola, i diplomi con le me- 

dalée,e lavori degli alunni e registri ece 

tra noi( il prof. Linussio ci lascia. 

centinaia di giovani la riconoscenza di 
Sutrio intera. 

zione del Comune e Sovio del Touring 

| fettizio 30 giugno 1921 rélativo alla 

il gran dramma della vita e dell’avve- 
nire agitò con magnanimo dolore nel- 
l’anima Sua profonda; nella celebra- 
zione di quel sommo ingegno, nel qua- 
le è la più straoàdimaria armonia di 
tutto ciò che fa la vita del pensiero, la 
luce che irrompe dal Poema sacro illu- 

i mini i nostri intelletti, rafforzi i no- 
stri sentimenti in quelle verità eterne 
che Dante, maestro e donno della cat- 

arte insuperata, a tutti gli uomini, 
perchè, redenti per esse dalla schiavi- 

curamente felici e movano glla copqni- 
sta dell’unico Bene, Dio, il Sole di giu- 
stizia, Dio, la pace a eni ogni anima 
nela, | i 

Nell’universale fervore delle solen. 
nì onoranze rese al Poeta, che in sè rac 
chiude tutto il genio di un popolo dal- 
la Provivdenza eletto ai più alti desti- 
ni, anche la città nostra modestamente 
sl appresta a commemorare la data sto- 
rica della morte di Lui. 
Promorka Ydalla sezione «ividalese 

della Società che dall’Alighieri prese 
nome e auspicio a tener salda nei eno- 
ri dei connazionali lontani la immagi- 
ne della Patria, sarà tenuta. domenica 

cultore di studi danteschi una confe- 
renza intorno a questa gloria, a que- 
sto orgoglio d’Italia nel R.o Convitto 
Nazionale. 

Dal dotto letterato all’umile operaio, 
sì accosti ognuno reverente con purez- 
za di pensiero a penetrare quello del 
Poeta di Cristo: ma non onore di sem- 
plice culto. esterno è dovuto a Lui che 
tutto l’inteletto pose nel vero, tutto 
l’amore nel bene; non vana ammirazio 
ne della grandezza e della potenza del 

Sua parola ammonitrice il nostro -cuo- 
ne, apriamo l’anima nostra per acco. 
gliere nell’intimo di essa quei princi 

| pii di morale dirittura che sono la 
sola forza viva dell’uomo fatto da Dio 
per seguire «virtute e conoscenza». 

Così, non altitimeniti, intesa nella 
sua essenza l’opera eccelsa di reinte- 
grazione spirituale compiuta da Dan- 
te con la «Commedia», il cui. epiteto 
«divina» riferito solo al’arte sonereb- 
be non più che esornativo, noi faccia: 
mo nostro-il voto di un illustre tette- 
rato italiano vivente: «se tutto il po- 
polo nostro giungesse a comprendere 

ritrovato tutto se stesso; po? che a- 
vrebbe imparato ad intendere l’uomo 
nella patria, la patria nell’umanità, la 
umanità nell’universo e nell'infinito di 
vino. 

tremo efficacemente udire la parola di 
chi è chiamato a sciogliere un inno al 
«Signor dell’altissimo canto» al padre 
nostro Dante Alighieri. 

SUTRIO 

. UN BENEMERITO CHE. CI LA- 
SCIA. — Presenti il sig. G. Batta Mar- 
solio, presidente della locale 8. 0, di 
M. S., il cav. De Luigi, direttore della 
R. Scuola artistica di Lecce, il prof. 
Giovanni Cricchiutti, della R. Scuola 
Normale di Udine, fn fatta la conse- 

locale scuola di disegno applicato al- 
le arti. I 

Il prof. Linussio, dietro verbale, con 

daglie conseguite alle esposizioni di 
Roma, Tortino, Vicenza Udine e Civi- 

IDopo quasi ‘30 anni di permanenza|. 

Lo ‘accompagmino gli auguri delle 

GEMONA I 
IL CONSIGLIO COMUNALE mar. 

duta per trattare il seguente ordine del 
giorno: i 

 (Secutapubblica). 
1. Partecipazione della ‘deliberazione 

8 giugno 1921 dalla Giunta municipa- 
le,relativa alla nomina in pianta sta- 
bile dall’ assessore Benvenisti Adlofo. 

2. Ratifica della deliberazione 2 ago- 
sto 1921 della Ginuta Municipale rela- 
tiva ai lavori di riatto dei fabbricati 
scolastici di Ospedaletto e Maniaglia. 

_ 3. Ratifica della deliberazione 23 a- 
gosto 1921 della Giunta Municipale re 
lativa alla sistemazione del piazzale 
scuole Comunali. . \ 

| 4. ‘Approvazione in seconda, lettura 
della deliberazione 7 lugtio 1921 del 
Consiglio Comunale relativa afl'iscri. 

Club. s 
o. Assunzione diretta da parte del 

Comune dei lavori di sistemazione del- 
l’aequedotto del Monte Glemina. 

6. Comunicazione del Decreto pre- 

obbligatorietà della spesa pel funzio- 
namento a tipo consorziale del locale 
d'isolamento di Udine per malattie in- 
fettive, e decisioni in merito. 
I. Deliberazione. di lite, con la Ditta 

Marson Bevilacqua e conseguente auto   
de delle fraterne virtù. 

E nell’apoteosi dell'Uomo, che tutio! 
i 

rizzazione al Sindaco a'stare in giudi. 
ZIO. 

tolica Fede, bandì, col fulgore di unal 

tù dei vizi, siano veramente liberi, si-| 

a-|" 

prossima, 25 settembre, da un valente| 

CONDOTTE FORESTALI. — All’illu 

‘Btesso, sempre personalmente, 

Così, e non altrimenti, disposti; po- 

Giusto. Maria ved. Boldi Giovanni e 

tedi ‘27 corr. mese falle ore 17 terrà se-!. 

amministrazione delle scuole elemen- 

salariati addetti al Municipio. 
10. Contributo dal Comune a favore 

del Patronato Friulano Pro Orfani di 
Guerra (la. lettura). 

2. Contibuto del Comune nella rieor- 
fenza per le nozze d’argento dei Reali 
d’Italia (1.a lettura). 

. 12. Contributo del Comune in onore 
del Senatore Conte Antonino di Pram 
pero (1a Tettura}: i ì 

13. Offerte di dono al Comitato della 
secondamostra d’emulazione in Udine 
(1.a lettura). 

14. Contributo del Comune pro eri- 
gendo monumento ai Caduti in Gemo- 
na (1a. lettura). 

della Società Filologica Friulana (1.a 
lettura). 

16. Rinnovazione parziale delle com 
missioni di i 

17. Richieste di perizie supplettive 
per scrostamento intonaco o muri dè’. 
la chiesa di 8. Giovanni, — 

Seduta segreta 
18. Nomine di insegnanti elementari 

(due per le classi maschili del Capo- 
Inogo ed uno per le elassi maschili ru- 
rali III. e IV riunite di Ospedaletto. 

19. Nomina della levatrice pel IL 
reparto (Piovega) e provvedimenti per 
il IT. reparto. 

| TOLMEZZO 
A PROPOSITO DI SINDACI E DI 

strissimo dott. Giovanni Friedmann 
del Segretario per la Montagna. ©. 

Non mi ha mai interessato l’opera 
che sta svolgendo in Carnia il Regre- 
tariato per la Montagna nè compreu- 
‘do perchè la S. V. venga proprio a 
prendersela con me se i Siudaei «del 
Mandamento di Ampezzo non ne vo- 
gliono sapere di condotte forestali 

Se la S. V. lo permette io, perso- 
nalmente, posso riconoscer: l’opportu 
nità di creare in Carnia degli organi. 
smi tecnici capaci di contribuire al mi 
glioramento silvo-pastorale. di beni 
Comunali mp, se anche la S. V. non me 
lo permettesse io ritergo di notere lo 

essere 

contrario alla costituzione delle condot 
«te forestali quando si cerca di colle- 
garle a determinate direttive politich. 
o ad interessi particolari di persone. 

Con la più alta considerazione. 
Dott. Guido Masieri. 

TARCENTO 

di proposta di legge d’iniziativa parla- 
mentare per i comuni ce conservano la 

9. Modificazioned ell’art. 38 del re- 
golamento speciale per gli impiegati e 

15. Iscrizione del Comune e Socio | 
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Fattosi tosto medicare D° 

farmacia ebbe da coloro 25 0° attua eurarono tanta sventura a 20 Pheeda se 
citare la disgrazia subMa. *. a A 
ceramente ci doliamo che della Or 
mendicante non si sia rivoheo 1 cagi 1 

le maresciallo dei cara a Ut, Uno “De 
nunciare simili inumanità qui rel 
debbano ripetersi. 1 Tiso] è 8 
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E’ oltremodo biasimevo!? i Î 

trattamenti siano usati da o, 40 Pani 
le loro condizioni privilegstni delie f 
bero maggiormente 8000017 lì 
litti, 
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— E° sperabile che, a 10 ° orso Spix 
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- n Consiglio deliberò @ si i Manzo di 
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te alle spese di tale IMP! 
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|| BENEFICENZA. — 1° DA 
memoria del compianto ta 0 

nel primo anniversario n 

te il fratello Guglielmo 

alla locale Congregazioni dx 

L. 250 all’Asilo Infantile. ing Po rod 

Lie Istituzioni benefica" | Ri. 

no vivamente, 

PALMANOVA aghi 

TOMBOLA DI BEN" usi 

I MARTIGNACOO 

   

    

       

  

     

   

Domenica, 2 ottobre, in O fi 

le grandi feste relig105%,. fe Tha, 

tradizionale Tombola Ciazità JO 

pro Congregazione dl v°: 1, 250 
—. Il totale dei premi d 9, FAC 

prezzo di ogni cartella d 

e librai della città hanno ui 

la vendita. SU 1 Va AR 

sporr TPP100. — MT, SRI 
volenza che il Colonnello b Uda a a 

‘somandante del 23.0 RES gi o) esto | 

ha per Palmanova Pi è o”, di delle & 

nostro campo sportii. Cotti ti taly, 
di una pista per cavalli: colle gi n SaPeb 
to sapiente direzione, fi jali de 
zione amorosa degli U o del ona 
mento, in special modo ce e far 
Beccattini, essa è, PUS né di ;° Un pi 
ze dello spazio, quello © osta! lone a 1 
possa desiderare: dagli pill le fun; 

ganti al fondo otti mig ie 
Misura circa un terz? ",, gaf to 
se .Giorni fa si gvolser9 uu .nti È lab 
ri inaugurative; gare bril a 
no onore ai concorrenti: ggiste!®. 
riopinta ed elegante V° 

Ecco i risultati: 
Truppa Gimkana d 

to Tacopucei Domenteo 
Domenico. i 

ssp 
gi 19° 9,0”   ALLA CUCINA, ECONOMICA PO.| 

POLARE di Tarcento pervennero le) 
seguenti offerte che. li Consiglio di' 
Amministrazione prega pubblicare: 
Prof.ssa Gieslla Pontelli L. 10 in morte 
Sip.ra  Odoscka Buttazzoni ved. Mor- 
gante: Idem Geom. Aldo Morgante L. 
50; idem Rovere Giovanni Perito p. 
L. 5 in un armano — Valentino e Di 

consorte L. 8 in morte di Odoscka But 
tazzoni ved. Morgante e Di Giusto Ma 
ria ved. Azzolini Ascanio L. 10 in mor- 
te Odoscka Buttazzoni ved. Morgante 
8 Di Giusto Maria ved. 

FIORI D’ARANCIO. —- (rit.) Il no- 
stro amato Sindaco, gedm, Pietro Tou- 
chia imipalmava il giorno 20 settembre 

resa Assunta. Al novello sposo che con 

sima eompagna i nostri più sinceri au- 
guri, ©‘ Aa 

FAEDIS . | 

‘GENEROSITÀ’... BORGHESE AD 
UN INFELICE. — Un povero mendi- 
cante presentatosi l’altro ieri ‘alla por 
ta d'una villa signorile implorò. qual- 
che soldo od un tozzo di pane in ca- 
rità. Egli però non fu affatto esaudito 
poichè, con modi ingiustificati e violeni 
tl, si wide chiudere ‘improvvisamente 
la porta. in faccia... ©. i 

It pbveretto diseraziatiamente non 
fece in tempo di ritrarre la mano sten- 

dente che rimasta impigliata fra i bat- 
tenti semichiusi ebbe a procurarsi la 
lacerazione di alenne dita. 
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la gentilissima Signorina; Rabasso Te-!g 

tanta intelligente solerzia amministra | 
il nostro comune, e alla sua distintis-| 

Acquistate direttament® 

fra falegnami ed affini della 

pais ei vorgnano N 
-Rivolgersi al Negozio in UDINE, Via Savorg! si e f 

ENRICO TUROLLA 
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e pelle "i 

i di o Bi Re Fiforma della burocrazia 
Ma po. Poe tuare Sarà illusoria se non! 

o jp" d detiordio ad una riforma) 
che dol Pra 8 ordinamenti burocratici, | 
volte ci Ùe; ni cla Quale sia possibile accer; 
nl sog! U Ur, COereti le singole respon| 
À d'a poi i orma in tale senso è nel 

le che ri solve ò solo colia medes.ma si 

"i “olo ù bo Îl problema che invol: 
da te, d0ffPtanieo Amento di tutto il comples 
gol? vi dl Nic della compagine statale, 
ore? n Sdamentali e più noti che 

CC nelle burocrazie di tutte 
pifi AMministrzioni in tutti gli 

LETTO i ti lentezza nel procedere 
n 100. ll ary, Nto . eccessivo di compe- 
sua tut? lin S0 spirito di iniziativa e di 

MII %, na Che caratterizza in- 

di ci tal tte Le: private. Da quì le cont ti- ir 
, per | Uli; Di quanto hanno bisogno| 
santo. Vatix blici per il di sbrigo di 
n po e >“ le recriminazoini diret'e 

Jc 10% So le imperfezioni del coni 

rel 0n0n,j ha pantico, ma anche contro | 
(arto 0 L'ira ca sì rimprovera L’in-| 

ella n A "atri Ò Uon andamento del ser- 
cib time dé Ndo ai medesimi la preoe-| 

; (0 È È Cessiva ed esclusiva della! 
odo almente la ricerca dell 

4 ring” fo uti); ° dî otterrere il massimo | 
i e da ‘'appreseritato dalle pro- 
e allo sti mi “pendio, col minimo 

i dal nor spreco di energia in 

È 
nt % pp ' rieonoscere che gli ordi-| 
avrò I i lst seratici delle pubbliche 

ben? li Oni sono disgraziatamen- 
iù " modo da favorire e da 

ri A N Muctr i malanni la- 
tto ; ti le legislazioni moderne 
As parte a concezioni 

sare "nza. far calcolo dei fattori 
Nerarono l’elemento psi 

" 1° deve aver la sua parte 
Mn: Ue &he l’attività umana 

8 o, Li determi sud ui Lt sto È nate funzioni e 

| di if sl; 

fore uti ui 
) 090, 104 

at a dello Frore fondamentale è 

i jo A Mar Suse principali per cui 
CA sh N tha Molta non settimo SUlls 
Ha dl” ; ino Donsab be necessaria il senso 
gli © sot Îlità. Infatti’ bisogna 
del pistrt” Uno lonario la coscienza della 
n pe et ù fari n modo che egli sen- 

gooli è i, pon pere effettivo per l’am 
ss gJ0} pe lni affidata bisogna or- 
sir. jo) "aa le unzioni in modo che l’at- 
mE, sil Qu Diagatoà zia valorizzata 

o 8°. che I di vista egoistico della 

not Kt | 
Pater lipoma al funzionario il senso 

dl te eroi con cui i soi rischi 
a WI ed allo? ma anche con i suo. 

hi di è ss, Ora sì potrà sperare che 
uti, nel limite delle sue at- 

1, CIR i, he EE Quanto può per il mi- 
vg ol ‘he el servizio. Ma fino a 
eg fim” SÌ porranno in opera mec 
mon È Sh > tutte © "giungere a questo 

PR, 
stat 
99 20 

ine! ma zioni Tiforme di congegni, le 
A it ela in, in una 

pen po Ro) Uto di, Segnose combinazioni 

gite “ Pieee, Li petenti e dalle com- 

x tato, té future daranno beni 
pi Skole 1 funzionario conosce 
FI ite Ono sue Qualità ed i suoi deme 
90 a Sor); per confondersi e scompa 

30 Bate, ù È un lavoro multiforme 
À Ia, Sopr franche dei numerosi 
MP Di) che tutt lavoro anonimo, in 
j gole Vi ie i sia pure zelante e 

Upi" der "l collaboratori, dal più 
h Mica £ Vato, si riassume in u» 

A mn Bern Sotto il nome del 
ge yi lcello tric Basta tener pre- 

A N Shtra}; Sì verifica negli uffici 
fat 4 hy, Melli l ì, nei ministeri, non 

‘ BU "denza î come le Prefetture, 
oli Wi ri di Finanza ecc. Ogni fun 

pn ge Ù n min alm © nel capo gerarchie», 
rai gif Mirri, i Mente risalgono tutti gli 

sal fio conseguenza che il 

uo» o” o” Nes ale è affidato lo studio 

gr w dovr c di singolare importan 

mr o deli &turare la deeisione d' 

1% pu (the agi non può sentire lo 
ne: all Ma Me è Nta parte dell’attivi.à 

e ai t ; i) e de pibratica dei liberi prof- 
PG mor ANte dalla ‘soddisfazio- 
ce! È " fa Valo o egli è quel che 
cal dj di sent lettuale, nòn Da 
A Ù "Sì esaurito e quasi av 
30, "1A no ; qual te che le fatiche e # 

ASA) iN Mtoscing Ì si sottopone, riman- 

   

   

od i ti 

dgr i O quanto meno par- 
Ei ine a im dal mu e 
LAN Mpa dl. la firma del superio 

èp RUE ps . ‘ alate 

o' i Mater donteo va ogni suo merito; 

on do ‘unzionario è pigro 

cl ) ‘ Meglio Otrà sentire lo stimolo 

pet i sso edi più, del momento 
Mur, priore assume; facen- 

o Ml utirità dei fcunelbriari 

Jo laditazione deoti af Lora 

| riferito l’ordiîne del giorno votato nal- 

tesponsabilità. del suo 

rocrazia: 

alla ‘sua volta, può anehe assumere a 
cuor leggero la paternità del provve- 
dimento stesso, poichè intanto è noto- 
rio che la sua è una semplice paternità 
putativa, mentre quello è in realtà 
frutto. del congegno burocratico, in 
modo che aseconda dei casì, gli è altret 
tanto agevole attribuirsene il merito, 
ovvero addossarne la responsabilità 
sull’esecutore negligente od inetto. 
Non è possibile accennare nel presente   sto difetto che riesce 

  

PR SENI 63 pri semo 

Una circolare del Comifato ai Comuni 
Il Comitato locale per la disoceupa- 

zione ed i lavori pubblici ha diramato 
ai comuni una circolare in cu., dopo 

l’ultima adunanza, avverte: 
Assistenze per le opere pubbliche. — 
Nell’assembilea del 22 corr. è stato e- 

messo un voto perchè i Comuni abbia- 
no un organo che solleciti e faciliti le 
pratiche: per lavori pubblici. Tale or- 
gano esiste: è questo Comitato, che, 
insieme con la rappresentanza della 
Provincia e le rappresentanze delle or- 
ganizzazioni operaie e dei pubblici ‘uffi- 
ci ha in sè anche la rappresentanza dei 
Comuni Capiluogo di Circondario (U- 
dine, Cividale, Tolmezzo, Pordenone). 

L'Ufficio è sempre aperto e pronto 4 
favorire e sollecitare tutte le pratiche 
dei Comuni in questo campo, anche 
gon il: eoncorto dell'Ufficio Tecnico 
provinciale che può aggiunor:., a fa- 
vore dei Comuni, il proprio consiglio 
tecnico. to 

Compietamento lavori. — Secondo 
gli affidamenti avuti, i Comuni potran- 
mv attenere dalla Cassa Dep. e Pr. mu- 
tuî per completare opere iniziate con 
i mutui’per la disoccupazione. Tali 
mutui saranno ì mutuì ordinari al 5 
per cento, salvo che si tratti di opere 
cc.‘emplate da leggi pesgiali (opere 
igieniche, ecc.), 

E’ bene pertanto che i Comuni esa- 
minino subito quali opere ritengano di 
loro interesse completare è prendano 
la delibere per le richieste del mutuo 
nelle forme è eoi documenti prescritti. 

‘Anche per questo l'Ufficio nostro po 
trà essere di guida e di aiuto. | 

Danni di guerra dei Comuni. — I! 
Comuni con l’incasso delle indennità | 
per danni di guerra, potrebbero svol. | 
gere una notevole attività di lavori; 
pubblici. 

Occorre che i Comuni sollecitino il! 
completamento delle pratiche che non] 

  
avessero completate, per le domande! 

| di risareimento. 
À pratica completati anche Val ficio | 

potrà prestarsi a sollecitare presso ed 

uffici competenti, sia la liquidazi one, 
s.a i pagementi, Inoltre si ha affidamenti 
to che, anche sulla sola denuncia, PT. 
stituto Federale di Credito per !e Ve- 
nezie, anticipi parte della indennità. 

Questo occorre fare in attesa della 
conferma da parte del Governo delle 
conclusioni indicate, Per altre parti si 
daranno in seguito più precise istruzio 
ni. Intanto i Comuni preparino indi- 
cazioni precise da fornire *intorno ai 
lavori arbitrari, tenendo presente che 
bisognerà ehe. vi sia o che sia presa 
una delibera del Comune che approva 
il lavoro; prepariho per tutti i lavori 
eseguiti elementi di indicazione sulla 
utilità dei lavori stessi, per norma del 
la Commissione ehe si aviendo venga 
costiturta. 

Sarà poi sempre niedita e utile da 
parte dei Comuni la «segnalazione è 
proposte di nuovi lavori non di compe- 
tenza dei. Comuni. i 
Bisogna pure far presente ai Comu- 

ni e agli operai che , provvedendo lo 
Stato alla disocempazione oramai con 
erandi lavori, occorrerà attuare uno 

«&S postamento della mano-d Psa gli 

operai dovranno portarsi al lavoro an- 
‘ghe fuori dei propri paesi: occorre che 

gli operai accettino volentieri questo 

spostamento ch’è sempre meno grave 

della emigrazione all’estero e che gli 

operai dei paesi nei quali si eseguono 

grandi opere, accettino volentieri la 

venuta di operai-di altri paesi, non e- 

sigendo collocamento se non per i bi 

sognosi, 
Occorre in fine che tutte da attività 

;di.enti locali e di. privati; che la stes- 

sa massa operaia 6 le organizzazioni 
operaie, concorrano: volonterosamente. 

ciascuna per la propria parte, 

risolvere, insieme col Governo, questa 
grave crisi che travaglia la nostra re- 

gione»   
  

À ( RS 

ti ci Mv o infine no può 
si, Ù, * pr Te una coscienza si- 

pi don Ttonta la autorità, dal momen 
pu 3 iene Ì alla tesponsaliità. che 

di tor ere le competerize 
j@, ay vidono, s’intreccia- 
du!” vi ta “Be per giungere a lui 

na a tiche confuse, spez- 
v' w t po ! 

pie Made ione 0 è deleterio per. l’am. 
o, bm nel lica, sia che la si 

{ N tor gine ga Interno, ossia nella 
bi Ù d rocratica, sia nei rap 

jG AN di eo H quale si trova 
gio? 0” di Mr gat Atti a agli irresponsabili 

d on°° | di 
nzionario, 

‘e. comodo di sconfes-' 

oa Letto la personali 

id autore, 
SS tro. eterminato provvedi. 

Fa: chico, questi, alla: giorni è perv enuta le notifica 

Con perfetta Osservanza. 

I Presidente: Candolin:. 

Ditta concitiadina premiata 

E’ jonsolanta rilevare come le nostre 

ditte si faeciano onere fuori provin-| 

cia. Ciò serve a far apprezzare al di 

voro di Milano con diploma e medaglia 
d’oro e che anzi quest’ultima le è già 
pervenuta. La ditta, già ben not aa U- 

dina. 

tamente falsa. Se è esatto il riferimen- 
to del giornale, mi riservo di procede-| 
re in difesa del mio onore e della ve- 

rità. 

! vivi o morti, dei rottami di rame e dei 

i lare alle ditte venditrici la correspon- 

vaste (RIANEO più la nostra piccola pa- 

en vana rs N € da 

al retto funzionamento delle pubbliche ai singoli tav come. eompetenza 
amministrazioni. Possiamo' però affer-; 
mare, che uno dei principali rimedi sil te fanno capo al superiore gerarchico? 
potrà trovare, nella attribuzione di una| e perchè si maytengono in vita certe 
vera e propria responsabilità ai singoli; 
funzionari, responsabilità la quale più| bligatoria il parere di corpi consultivi, 
ce sanzionata in articoli di leggi o diji quali non. hanno altro effetto che di 
regolamenti, dovrà essere sentita, tale | seemare il senso della responsabilità? 

a cioè da derivarne tutte le conseguenze | 

è di cultura. Perchè mai ad esem! 

dovrebbe favorire l’iniziativa hei 
così pernicioso| vari gradi della gerarchia, attribuendo 

le alla ditta Vicario Attilio e C., eser- 
cente un bene avviato biscottificio in 
viale Venezia N. 17, di essere stata pre 
miata alle Esposizioni Riunite del La- 

dine, può andare orpogliosa d’aver me 
ritato un verdetto di Giuria; ambitis- 

simo, poichè proveniente da una città 
così importante per le industrie quale 
è Milano e che possiede innumerevoli 
e tanto decaptati opifici del genere, 

Congratulazioni alla ditta concitta: 

Per una diffamazione 
. Riceviamo: 
«La Patria del Friuli» di ieri mi at- 

tribuisce il fatto di essere andato in- 
contro agli austriaci invasroi nel” ot- 
tobre 1917. 

L'accusa è Prete e comple- 

Canonico P. Gori, 

Uta lettera: dell'avv. cav. Pettoll 
sul Longresso del P.P.{. rimandiamo, 

per ‘agioni di spazio, a domani. — 

Un caporale suicida 
Ieri venne effettuato il seppellimen- 

to di un disgraziato caporale degli al- 
pini, certo Canal Lùca di Giovanni di 
anni 21, che si aveva tolto la vita non 
sappiamo per quali motivi. Presenzia- 
rono alla triste cerimonia un capitato 

cou alcuni soldati del reparto ® cuì ap- 
parteneva. il disgraziato. 

Esportazioni "| 

La Camera di Commercio e Industria! 
i seomunica che le: DOS vennero au- 

torizzatea consentire. direttamente la 

| esportazione dei diellicni, dei conigli 

residui di piombo. | 

| Forniture periodiche e tassa scambi 

La Camera di Commercio | e. Indu- 
stria comuriea che allo scopo di agevo 

sione della tassa sugli scambi effettua- 
ti con dettagliati residenti nella stesse 
sa piazza 0 località, che giornalmente 
ritirano la merce, il Ministero delle Fi 

nanze consenti che di codesti parziali 

ritiri venga fatto constatare ‘anzichè 

con regolari fatture assoggettate alla 

tassa di bollo sugli scambi, con, appo- 

siti Libretti da conservarsi dalle dit » 

si Je merei' vendute giorn ralmonte: Al- 

la fine d’ogni mese le dette partite i- 

seritte su libretti dovranno essere rissi 
sunte tanto sui libretti quanto sui re- 
gistri della ditta venditrice ed assog- 
gettate alla tassa sugli scambi da cor- 

| Elargizionè all’Asilo Marco Volpe 

| delle lezioni riguardanti il compito di 

acquirenti; sui quali dovranno iscriveri. 

| propria, talune funzioni che attualmen 

deliberazioni collegiali e si rende ob- 

A noi basta di aver posto il proble-| hi 

logiche, che sia ad un tempo di monito; ma e di averlo indicato alla attenzione 
ai pigri ed agli.inetti di incoraggiamen| degli studiosi, colla speranza che intor- 
to e di sprone a quanti invece sono ele! no adesso si possa aprire un fecondo di 
mento prezioso di operosità di intelli-| 
genza € 
pio,ogni atto, oltre alla firma del capo 

Ufficio non do viehie portare quella di 
chi ne fu l’autore materiale, perchè ua 

articolo,come sì possa riparare a que-|si 

battito di idee utili alla Commissione 
Sage e per la Riforma della burocra   

: Boflantbrs 1921. 

MARCO DAL CANTON. 
Giudice del Tribunale di Udine 

0» 

        

  
to ridondi a beneficio delle classi lavo-| 
ratrici. | 

Chiedono infine quali provy vedimenti | 
intertda adottare il Governo perchè sì- | 

mili fatti non abbiano | 
quali contro quei capi della forza pub-|| 
blica che pur potendo impedire 
gesta rimasero impassibili spettatori 

senza operare un solo arresto in fla- 
grafza, ciò che sarebbe stato possibile 
all'ultimo spazzino di Udine. 

Assieme alle dichiarazionixdi solida- 
rietà offrono all’Unione del Lavoro la 
somma di L. 30 coll’augurio che la pa- 
ce ritorni quanto prima in questo mar 
toriato Friuli e ehe le nostre bianche 

bandiere simboli di pace e lavoro riful 
gano sempre più belle seguite da uno 
stuolo ognora più muméroso di lavora-! 

dieazione di tutte le loro ciuste aspi- 

a 
‘dii Segretario: Causero. 

“I congresso viticolo 
Oggi martedì alle ore 10 si inima il 

eonvegno dei Viticoltori Friulani nel 
palazzo dell’Associazione Agraria Friu 
lana. L'ingresso è libero a: tutti gli a- 

gricoltori.. 
‘Oratori saranno, DE Marescalchi, 

il prof. Sanninoe il prof. Delmasso. 

La. Vedova deb compianto gr. uff. 
Marco Volpe, nella ricorrenza del quar 
to anniversario della morte del Consor 
te, ha voluto ricordarsi dell’Asilo che 
porta il nome venerato di Lui, ha of-: 
ferto all’Asilo la cospiena s spmma di| 
lire mille. 

I preposti alla provvida istituzione, 
le famiglie beneficate ringraziano. 

Giomafe sociali per: Assistenti Erelesiastici 
Ricordiamo a tutti i sacerdoti che 

nei giorni di mercoledì 28 e giovedì 

29 eorr. saranno tenute nel seminario 

Assistenti Ecclesiastici nei Circoli gio- 
vanili. Oratori: Mons. Pini e P. Bevi- 
lacqua. Si raccomanda numeroso in- 

tervento. 

La Presidenza Poterile della SUC..I 

  

dp —_ 

TEATRI ED D ARTE 

TEATRO SC SOCIALE | 

Compagnia d'operette. Fiorini - Fioretti 
Questa sera andrà in scena, per la 

prima .volta a Udine, «Sangue vienne- 

Rtein mnsicata da Oscar Strauss. 
Domani serata d’onore della bravis- 

sima soubrette Amelia Fioretti, 

  

          rispondersi cumulativamente mediante 

marcha doppie da opporsi per una »e- 

zione sul registro della ditta venditri. 

ee è per l’altra sezione con l'effigie so 

i "PROTESTE 

Lo. d.g. dello Leghe alfiti. è mozzata 
di Moimacco è Bottenicco 

I Soci delle leghe Affittuari e Mez- 

zadri di Moimacco e Bottenicco riuniti 

in assemblea straordinaria il giorno 16 

sett. 1921 mandano le più vive prote- 

ste per la vile aggressione dei giovani 

cattolici di ritorno «da Roma di nul. 

Valtro eblpevoli che di aver pubblica- 
mente manifestata la propria fede in 
questa che pur ancora si dice «Libera 
Italia»; 

sPer la vandalica invasione e deva- 

stazione del Segretariato del Popolo* 

d'aiutare centinaia di mutilati, d’inva 

lidi di madri e spose, di caduti in 

recalcitrante quanto loro spetta 

sacrosanto diritto: 

| Lavoro rea di aver organizzato e 

ro comprendere che oltre 

ti dalla ancor feudale borghesia;   tria.     A proposito sappiamo ce in questi 

ae 

Per aver finalmente 

vrana.sul libretto. conservato dalla dit}... 

tanto antipatriottico d’aver aiutato. e 

guerra ad ottenere dal governo, quasi 
peo 

Per la devastazione dell’Unione del 

mi- 

gliorato economicamente e moralmente 

mieliaia di contadini ed aver fatto lo- 
ai doveri 

i hanno altresì dei diritti mai rmeonoscia 

brutalmente 

percosso l’on. Tessitori indefesso apo- 

stolo dell'idea cristàana « e di tutto quan 

Le» 

Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

Da o. per Rivignano 

6.15 — 1645. 
Da Udine per Mortegliano Pocenia La 

tisana 17.15. 
Da Udine per Talmassons. 

| Latisana 17.15. 
Da Udine per Campoformido Bertiolo 

Varmo 17.30 
Da Coroîpe per Talmassons 6.55 . 125 
Da Udine per Mortegliano Talmassons 

Cedroipo 

Rivignano 

FI 

ARRIVI 

É Latisama da Cadreipo Rivignano 9.15 
(19,96, 
A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

cone $.35 
(A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 

; massone 8.35 
A Udine da Talmassons, Morteglia 

no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, . Campo 
formido 8. 

A Codroipo da LI 8.20 — 19.5 
Il servizio è sospeso nei giorni festivi 

tranne che per la linea Latisana, Co 
droipo, sulla quale si compie la prima 
corsa stabilita nell’orario. 

  
— sorto 

A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO. 

BRERIA WOKULAT E PERTOT. . 

a ripetersi ei è 

tali! È 

se» l’operetta in 3 atti di V. Leon e Li} 

  
VA IN YENDITA PRESSO LA Li. 

tori che in esse troveranno la rivene | “N 

  

x * » 

  

Em 

Rivolgersi alla.       * * * amici: nemmeno } main 

  

  
  

ni 

  

e ogni altra 
»macchina 
per la lavo-! 

razione dei campi e dei | 
prodotti, per le Cantine |. 

e per le Latterie, ecc. 

pmi FIA pe CIC 
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MLT Dalla Venezia Giuli 
LIU 0) | fascisti contro le manifestazioni religioso 

Nella terza domenica di settembre 

nella chiesa di S. Giusto a Trieste si so 
lennizzò il 25.0 dell’ineoronazione del- 

la Addolorata, coll’intervento di S. E. 
Bortolomsi, di S. E. Pederzolli e del 
Cardinale Patriarca di Venezia. 

Nel pomeriggio, si snodò per le vie 
di ‘rieste un’imponeniissima proces- 
sione alla quale presero parte più di 
8000 persone, i sopradetti Ecemi Ve- 
#COvi e molte ‘asscoiazioni cattoliche. 

RIGHI | | ua massonica bile dei fascisti non potè 
iti | ii veggere ad un sì imponente risveglio 
MII io) dei cattoliei triestini è ‘divisò di di- 

  

    

  

    

cesone. Un forte nucleo di fascisti 
tentò un primo assalto già in via S. Mi 

ti KERI] chele, ma respinto dalle guardie, dovè 
DAI LIL O limitarsi ad urla e fischi. In maggior 

| numero, aspettarono la processione in 
| | piazza dell'Unità ove. tentarono di 

strappare le insegne religiose. Impedi- 

TIA IR toii ti dalle guardie, assalirono i fedeli con 
hi I ti da | lancio di pomodori, limoni fracidi ecc, 

da i; con fisehi, urla selvagge, gridi di «Ab- 

basso i preti», «Eja, Eja Alalà» e col 

  

i fedeli furono presi dal panico e si di- 
&persero per tema di bombe. 

Un nucleo di processione resistette 
fino in pizza della Cattedrale ma quì 
wi fu di nuovo aggredito dai fascisti 
dai quali furono anche sparati colpi ‘di 
rivoltella contro la bandiera delle fi- 
glie di Maria. | 

Si omettono commenti. 

til MUTA SEMPRE LORO. — Il principale 
ii bersaglio dei fascisti della Venezia 

Giulia sono gli Slavi. Le barbarie com 

  

il messe a danno di costoro, spcoialmen- 
| te nella martoriata Istria, provocarono 

ti] na dettera di condanna del Sommo 
li Pontefice. Anche il più futile motivo 
il “»_©&eausa di devastazione di chiese, archi 

vi parrocchiali è di edifizi di proprietà 
Gi istituzioni Slave.. 
Tempo addietro certo Giovanni Bon 

fu scoperto sul S. Michele a dissottera- 

        

‘lato a Sdraussina, che non sa neppure 

sperdere ad ogni costo almeno la pro- 

canto di «Giovinezza». E’ naturale che! 

| cooperativa di Rojano, quasichè che il 
i delitto di un depravato dovesse eom- 

! tlera. 

i Il bello si è che un'inchiesta fece seo 

prire che Giovanni Bon è un friulano 
autentico, nato a Ruttars e somiei- 

una parola di slavo. ! 
Il giornale sloveno «Edinost» di Trie 

del ‘D.r Besedsijak riporta «ad lite-! 
ram» un drammatico dialogo avvenu- 
to due giorni dopo i sopradetti «falò 
tra il vecchio padre del Bon ed il Com-} 

missario Clivile del distretto politito | 
di Gradisca ove il vecchio, deplorando 
il delitto perpetrato da suo figlio, di- 
fende a spadbi tratta la propria ita-| 
lianità ion ostante minacce. 

Lasciando da parte la questione se i 
fascisti abbiano preso un granchio op-; 
pure.se abbiano agito in malafede, sta! 
il fatto però che son proprio loro quel- 
ft che contribuiscono ad acuire il dis-| 
sidio tra le due nazionalità della V. G. 
risvegliapdo il sentimento di naziona-! 
lità degli Slavi. | | 

La stampa italiana sorvola su certi! 
fatti che avvengono nella V. G. da par-| 
te di imberbi e d’irresponsabili che in-| 
tendono di essere gli autentici campio- 
ni della nostra bimillenaria civiltà edi 
è perciò che il pubblico italiano non è 
in grado di spiegarsi il motivo del con-! ue) xl | 

    
  

ta col ferro e col fuoeo. 

DANTE fu solennemente eommemo| 
rato in tutta la V. G. A Trieste cortei 
e discorsi. applauditissimi, a Gorizia! 
idem. Anche gli Slavi hanno dimostra-! 
to di essere all’altezza dei tempi: in 
tutti i circoli di coltura essi tengono 
delle conferenze su Dante. L’interven 
to degli Slavi è ovunque straordinario! 
ciò che dimostra quanta fama goda il 
nostro Divino Poeta anehe presso po- 

polazioni allogene. 
P. 

\   ‘re cadaveri di soldati morti in guerra 
per spogliarli di eventuali ‘oggetti di 
walore. I fascisti sparsero-la voce che 
‘quella. belva umana fosse una slavo e 
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Attilio Ostozzi, Direttore, resp ncafbite 
Udine - Stab. Tiporrafico S. Paoline 

tit 
Min «o   

  

  

  

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0.20 d. (*) — 5 — 7.25 d. — 
0° 12.3 d — 14.40 — 18.40 
TREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8.29.d. 

13.9 d..— 15.58 — 19.54 
Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d. 

— 14.29 — 17.33 — 21.49 
Ddine a. 4 d. (*) — 9.9 — 11.10 4. 

15.40 d, — 19 — 23.20. 9 
Udme p. 415 d. (*) — 5.30 — 

9.25 d. (**) 16.10 d. — 19.45 (®*) 
Gemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (#* 

— 16.56 d. — 20.43 (**). i 
Uarnia Star. 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10268 di: (**).. 17164: .21.7%(2®) 
Pontebba. 6.33 d. (*) — 845 — 

N IT.41 & (**) . 18,34 d. . 22.38 (**) 
-Tervisio: a. 7.385 d. (*) — 10 — 

7° 12,99d° (#9) 18.344: > 23.507(2*) 
(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 

nedi, mercoledì e venerdi. Da Venezia 
# Udine sospeso la domenica. 

(#*) Sospesi alla domenica. 

0 TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

-Marvisio 5.10, 10.40 d. . 16.50 d. (**) 
— 16.50 d. (9*) — 

i *— 18:30.—22.20 d.-(***) 
Pontebba 6,40 . 11.45 d, 17.53 d, (**) 

hi 20 — 2830 d, (***) —. 
Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d. — 

18,45 (**) — 31.10 — 0230 d..(***) 
Gemona 8,9 — 12.50 d. — 19d, (**) 

31.40 — 0.36 d. (#**) 
‘ Wdime a, 9 — 13.35 d, — 19.96 d, (**) 

2245 — 115 d. (***) 
Udine p. 5.15 — 9.89 (*) — 14.25 d, 

17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (***) 
Pordenone 6,42 — 11.3 {*) — 15.36 d. 

18.54 — 21.7 d(**) ...3.26 d. (***) 
Treviso 8.28 — 12.55 .(*) — 17.7 d. 

i 2229 d. (**) 24.597 di (9) 
Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18, d. 

22 — 23.15 d. (**) .. 5.50.d. (9**) 
{*) Sospeso la domenica da Udine a 

Venezia, — (**) Sospeso alla domeni. 
ca. — (***) Da Tarvisio a Udine solo 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 
ne a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

‘Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8.(***) — 
1141 a — 1345 d. — 17.30 (**) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (*#*), 
1211.d:— 14.12 .d.— 187 (88) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20... 9.10 (sn; 

  

    
‘ Moîmacto 7.28 — 10,43 — 18.8 — 18.58 

  

12.56 (***) 14.36 d. — 18.184! 
20.40. 

Cormens 3.14 d. (*) — 6,29 ((*#*) — 
9.39 — 13,28 (#8*) __ 14.56 &, — 
18.24 d. — 21.12 

Udine a. 8.45 d. (*) — 7.5 (#9) — 9.0 
13.56 (***) — 15.25 d. — 05€ 
21,50 2g | 

(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve, 
nerdì. — (**) Da Garizia a Udine; sa 
speso la domenica. — (***) Da Mon. 
falcone a Udine; sospeso la domeniea,! 

GHMONA CASARSA ! 
Gemona 4.25 (*) — 16 | 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*) -— 17.45 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10.05 — 18.30 (*) tot 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) zo 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 
‘.(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.56 | 
Remanzacco 8.35 — 12.5. — 16.15 —| 

  
20.10 i \ 

Moimacco 8.40 — 12.18 — 16.23. — 
20.18 Î 

Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 —| 
"20.29 i a | 

CIVIDALE . UDINE — 
Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 

Remanzaceo 7.36 — 10.51 .— 33.16 — 
19.6 

Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19,20} 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa'4.30 (*) — 7.15» — 18.35 (*) 
S. Wito al.Tagl 442 (*) — 726° 

18.46 (*) 
Portogruaro a. 5.10 (*) — 755 — 

‘19.14 () 

PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) — 
20.55 

S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*) 
21,25 i 

Casarsa a, 8 (*) — 17.42 (*) — 21.88 
(*) Sospesi. alla domenica. — 

CARNIA STAZ.. VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8. 10.50 (*) . 17.25 (**) 
18.50 (*) — 21.20 i 

Tolmezzo 8:37. 11.37 (*) — 17.57 (*6) 
19.19 (**) — 21,52   12.34 d. — 14.34 d. — 18,50 (®#)   21.20 

Monfalcone 3.33. d. (*) — 7.30 Pmi 
13,19..d. — 15.9.d. — 22.7 

    
Monfalcone; sospeso la domenica. 

TRIESTE . GORIZIA . UDINE 

Trieste 1.15 d. (9) — 62/— 11. —- 
       

  

La 

" 916 ) 1) Mon 
Monfalcone : 2,12. d. (*) — 7.20 

    

   

  

19.36 è SL 
Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16! 

"Trieste a. 4.25 d. (*) — 840-147 4 17.25 (*) — 90 
16.5 d, — 23.15 | Tolmezzo 6.29 . 9.54 Ro 1144 (8%) 

{*) Solo mercoledì, venerdì e dome.! 17.54 (*) — 20,29 i 
nica. — (**). Da Udine a Gorizia: 80.| Carnia Staz. a. 6.55 — 10.20 (*) 
speso la domeniga, — (***) Fino a 

Ì, 
ii 
I 

Villasantina a. 9 — 12 (*) . 18.20 (**) 
19.42 (*) — 22.15 Te 

VILLASANTINA . CARNIA STAX. 
Villasantina 6 — 9,80 (*) . 11.15 (#4) 

12.10 (**) — 18220 (*) — 208650 
(*) Sospeso la domenica. — (**) So. 

i lo la domenica. i 

| UDINE - PALMANOVA . $. GIORGIO! 

  
13. d. —/16,25 d. — 18.20 i Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 —| 

11 — 17.55, (*) 

17.29 — 21. | 

(*) Sospesi alla domenica. 

promettere l’onore di uma regione in-|. 

ste in un articolo di fondo con firma! 

tegno degli Slavi. La civiltà non si por! 

4 
ti 12.11:(***)— 18,55 d. — 17.22 d.|{Arrivi a Udine 7.19 (*) — 1441 —|! 

  

  
— A ehi ti rivelgi per gli acquisti 

dello Macchine cho ti eccorrono par 

la lavorazione dei essi - per il taglio 

dei fieni - per la battovia per la Gan- 

tina ese. ece, I 

— Alla Sezione Macchine della As- 
sociaziene Agraria Friwiana in Bdino, 

Piazza dell’Asravia - Ponte Poscolle. 

— E pori pezzi di rienmbio? 

-—— Bempro alia Assosiazione Asraria 

Priniama, I 
-— E per le riparazioni ! 

— Sampro alla Associazione Agraria 

Frintama, si 
— Ha, 6 per i concimi, le samenti, 

il solfato, lo zetlo e simili? 

— fompre, sempra anche por questo 

alla Associzzione Agraria Frialana! 
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